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vescovo di Sessa (l). Le fresche om bre  del bosco trevigiano erano p u r  care a Lodovico 
Marcello (m. 1525), priore gerosolimitano di San Giovanni del Tem pio in Treviso. La­
sciava egli spesso le stanze della p ingue Com m enda, o rna te  da  Lorenzo Lotto  e dal friu­
lano Dalle Destre , p it to ri  a  lui molto  domestici,  e se ne an d a v a  nella sua villa del Mon- 
tello, dove po te v a  coi d o t t i  amici pigliarsi l ibe ram ente  d iporto ,  e godersi in piaceri non 
tu t t i  consenti ti  a  prela ti  <2). E ra  un p re la to  anche il veronese conte M arcantonio della 
Torre , che accoglieva nella sua villa di F um an e  la bella cortig iana e poetessa veneziana

BO N IFA C IO  D E ’ P IT A T I —  F E ST A  C A M PE STR E.
(Milano, Brera).

Veronica Franco, la quale, dopo essersi isp ira ta  alle bellezze dei colli veronesi e dei 
giardini della villa, s’indugiava a descriverne le in tim e ag ia tezze:

Ma le com m odità di den tro , e gli agi 
Sor) cosi molli, che gli a ltru i d ile tti 
Al p a r di questi sem brano disagi.

Per li celati d ’or vaghi rice tti,
Sul pav im ento , che qual gem m a splende 
S tan  sopra au ra ti piè candidi letti (3).

Dalla t ranquil la  ve rdu ra  della cam pagna  vene ta  sorgevano, nella bianchezza del 
m arm o, nella com posta  a rm onia  delle linee, gli edifizi palladiani,  con belle s ta tu e  d e ­
co ra tive  e affreschi di m aestri  celebri, t ra  i quali era preferito Paolo Veronese, che lasciò
i tesori del suo pennello nelle ville di Fanzólo, di Thiene, di Romanziol, di Magnadola, 
di Masér, di S a n t ’A ndrea del Musone, di Zellarino, di Zerman. Qualche vo lta  lo stesso
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